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Interrotta per mancanza del numero legale la riunione del Consiglio comunale 

Grave colpo di mano 
della DC a Palermo 
per il centro storico 

Il partito scudo-crociato lacerato da protonde divisioni - Gli 88 miliardi stanziati 
per l'azione di risanamento rischiano di rimanere nel cassetto • L'esempio del 
Comune di Napoli - Denunciate dal PCI le manovre elettorali all'interno dell'AMNU 

SICILIA • In vista dell'appuntamento del 20 giugno 

Comunicato il calendario 
delle tribune elettorali 

Disattese le proteste dei partiti democratici contro 
la commissione di vigilanza - Conversazione con i 
rappresentanti delle varie forze politiche il 14 giugno 

PALERMO. 2") 
La Rai-TV siciliana ha re­

so noto, con un comunicato 
che non tiene in alcun conto 
le proteste dei partiti demo­
cratici siciliani contro le de­
cisioni della commissione 
parlamentare di vigilanza, il 
calendario delle trasmissioni 
di Tribuna Elettorale per 
l'isolo. 

Secondo tale programma 
lunedi 14 giugno alle 13.L'i 
verrebbe messa in onda sulla 
rete 1 una conversazione con 
i dirigenti dei partiti (cinque 
minuti a testa in un'unica 
trasmissione); il 18 giugno un 
appello di cinque minuti per 
ogni part i to; alle 19,05 del 17 
giugno una conversazione con 
il Presidente Bonfiglio ed al 
termine delia terza edizione 
del Gazzettino di Sicilia, ve­
nerdì Il giugno, una conver­
sazione con i dirigenti del 
PCI. Nel giorni successivi 
verrebbero messe in onda le 
conversazioni con gli altri 
partiti. 

La commissione di vigilan-

i za aveva, infatti, concesso «1-
I la Sicilia in più rispetto «He 

altre, Regioni dove non si vo­
ta per le regionali, soltanto 
una conversazione di 10 mi­
nuti col presidente della Re-

I gione ed un appello di 5 mi-
j nuti per partito. Al contrario, 
I il comitato regionale, l'As-
| semblea regionale con una ap-
I posita mozione e. infine, gli 

stessi segretari regionali dei 
partiti democratici siciliani. 
avevano richiesto, alla luce 
dell'importanza delle elezioni 
regionali, un impegno della 
Rai meglio articolato, attra­
verso tribune-stampa, trasmis­
sioni autogestite, ecc.. 

Con l'iniziativa dei mem­
bri comunisti della commis­
sione, le decisioni precedente­
mente adot ta te dall'organi­
smo parlamentare verranno 
ridiscusse e rideterminate. 

Nel corso dell'incontro cui 
ha partecipato anche il diret­
tore della sede Rai di Paler­
mo, dr. Albino Longhi, è sta­
to confermato che anche e-
ventuali ostacoli tecnici sa­
rebbero facilmente superabili. 

Gli abusivi di CL 
« Con tali criteri (di scelta 

dei candidati) non si sono 
tenute in nessun conto le 
istanze continuamente espres­
se da larghi strati della ba­
se cattolica e non cattolica 
e sancite dall'ultimo conares-
so nazionale della DC»: 
« Troppi inquilini abusivi si 
sono impossessati della no­
stra casa ».' SOÌIO alcune ci­
tazioni tratte... voi pensere­
te dalla dichiarazione ài un 
cattolico che non vuol più 
saperne detto scitelo crocia­
to... no, si tratta di mia « let­
tera aperta » firmata da quat­
tro organizzazioni cattoliche, 
capofila « Comunione e libe­
razione », che al contrario, in­
vitano a votare lo stesso de­
mocristiano. 

« Uomini della DC, soprat­
tutto in Sicilia — eppure es­
si scrivono — non sono più 
rappresentativi della base cri­
stiana ». « Siamo però coscien­
ti — aggiungono — che la 
DC e l'unico partito che non 
ne ha impedito la crescita. 
anche se non ha fatto qua­
si nulla perchè si formasi? 
una classe qualificata cultu­
ralmente (sic) ». 

Ora. per noi ciascuno è li­
bero di scegliere come gli ag­
grada per votare. Vogliamo 
una campagna elettorale ba­
sata sul ragionamento, il con­

fronto, la persuasione. Ma 
questa prosa, sia consentito 
sottolinearlo, è tutto il con­
trario (per quel che essi di­
cono e per come lo dicono» 
delle cose nuove e serie che 
bollono anche iìi Sicilia in 
quella grande, complessa e i 
tormentata realtà che e il 
mondo cattolico. 

L'incoerenza salta agli oc­
chi. Il tono. poi. è quello 
delle fottute da salotto. 
Giunti al dunque i firmata­
ri della «lettera» diventano 
più tortuosi di un diploma­
tico con tutto il rispetto ver 
gli ambasciatori. E tutto a 
un tratto scoprono che la | 
DC « non ha impedito la ce­
stita di uomini rappresenta- ! 
tivi della base cristiana ». Do­
vremmo forse ringraziarla? 

Una cosa sottanlo di que­
sta lettera ci piace: la pro­
paganda scudocrociata insi­
ste molto su questa trovala 
della libertà — ospite fisso 
in casa DC. Essi, invece, al­
ludono agli « inquilini abu­
sivi» che poi sarebbero, se 
non ci sbagliamo, il malgo­
verno. il clientelismo e la 
corruzione. Ma dal momen'o 
che avete scelto di non oc­
cupartene. amici cari, alme­
no scegliete se usare le ma­
ni per tapparvi gli occhi, 
oppure il naso. 

Ultras delle urne 
Pensate un po' che li chia­

mavano, fino a qualche tem­
po fa, « extra parlamentari »: 
ormai è. invece, chiaro, che 
nella grande confusione di 
idee che frulla loro per la 
testa una li rode sopra tut­
to. e cioè racimolare a qua­
lunque costo qualche voto in 
più. Ultra parlamentari, dun­
que, e phì che mai in Si­
cilia, dove il a circo Barnum » 
di Democrazia proletaria ha 
dato di sé a questo propo­
sito uno spettacolo ancor p:ù 
triste che altrove. 

Si sapeva, infatti, che aue-
sta lista sarebbe stata pre­
sentata solo per la Camera 
e per il Senato, per le re­
gionali. dopo alcune notti 
bianche le varie fazioni s'e­
rano accordate per lasciar 1 

perdere. Un bel mattino al­
cuni di loro hanno scoper­
to. di punto in bianco, di 
concorrere oltre che per la 
Camera e i! senato anche 
per l'Assemblea. Cosa che in 
decine di riunioni quelli del 
«Manifesto» avevano netta­
mente escluso davanti ai lo­
ro in ili tanti. 

Dicono che è stata Le. Le 
sostiene, invece, che l'inizia­
tiva è partita dagli MI. e co­
sì via siglando. Intanto, vi­
sto che la frittata è fatta. 
gli ultras dell'urna si tono 
rassegnati: contro ordine 
compagni! Si vota anche per j 
la Regione, a Ma come: se ' 
fino a gualche giorno fa ave­
vate detto: x_.? J>. « Zitto. 
trotskista! ». 

PALERMO, 25 
Ancora un rinvio per il ri­

sanamento del centro storico 
di Palermo. Con un colpo 
di mano la DC palermitana 
ha imposto la paralisi del 
Consiglio comunale, che era 
stato convocato ieri sera per 
discuterne, scaricando su di 
esso le proprie difficoltà 

La materia del contendere 
tra le varie fazioni DC ri­
guarda la realizzazione dei 
punti programmatici dell'ac­
cordo stipulato tra la giunta 
Scoma e l'opposizione comu­
nis ta : primo tra tutti , per 
l 'appunto, il r isanamento, co­
me farlo, a chi affidarlo, da 
dove iniziarlo. Una riunione 
tra i consiglieri DC ha rive­
lato profonde divisioni, ma 
anche le forze che, se pur 
timidamente, avevano fatto 
intendere di muoversi verso 

una prospettiva di isolamento, 
hanno tradito gli impegni che 
erano stati stipulati all 'atto 
dell'elezione della giunta. 

Il consigliere DC Perrocca 
al termine della agitata riu­
nione ha chiesto la verifica 
del numero legale, quando 
l'aula era stata già abban­
donata dalla maggior parte 
degli esponenti del gruppo 
DC. Il Consiglio comunale è 
stato perciò rinviato a data 
da destinarsi ed i DC hanno 
fatto sapere di avere inten­
zione di convocarlo soltanto 
dopo le elezioni. . 

La paralisi al Comune che 
si aggiunge alla sconcertante 
situazione di stallo alla pro­
vincia, retta ormai da un an­
no dalla giunta centristica di 
Fresco, ormai dimissionaria. 
rappresenta l'epilogo di una 
situazione di pesantezza che 
— come ha dichiarato il me­
desimo capogruppo socialista 
Fiorino — le contraddizioni 
interne al parti to di maggio­
ranza hanno scaricato sul 
Consiglio. 

Chi ha pagato il conto è 
la città, che per la prima 
volta avrebbe a disposizione 
una notevole somma (88 mi­
liardi) per il r isanamento, 
una somma che rischia però 
di essere bruciata sull 'altare 
della rissa interna alla DC, 
che pur si era premurata 
nei giorni scorsi a propagan­
dare con un manifesto poli­
cromo affisso su tutt i i muri 
della cit tà come il frutto del 
proprio esclusivo impegno, gli 
stanziamenti recentemente Qt-
tenuti 

In realtà questi risultati ri­
mangono ancora sulla carta. 
La paralisi del Consiglio co­
munale non ha infatti per­
messo di avviare ieri sera 
neanche il dibatti to prelimi­
nare sul r isanamento. Inter­
pellati già per t re volte dalla 
Cass? del Mezzogiorno su co­
me spendere i 40 miliardi 
stanziati dallo Stato, gli am­
ministratori di Palermo non 
si sono fatti vivi, per la sem­
plice ragione che il Consi­
glio regionale non è stato an­
cora messo in grado di discu­
tere della cosa. 

A questo punto vai la pena 
di fare un confronto signifi­
cativo: della legge sul Mez­
zogiorno recentemente varata 
dalla Camera alla f i re del­
l'ottava legislatura, oltre allo 
stanziamento di 40 miliardi 
per Palermo, è stato varato 
uno specifico finanziamento 
per la cit tà di Napoli. Eb­
bene il capoluogo campano 
è già pronto a spendere que­
sti soldi, in quanto la giunta 
di sinistra ha elaborato in 
tempo e sottoposto all'appro­
vazione del Consiglio comu­
nale i relativi progetti ese­
cutivi. A Palermo, invece, la 
giunta Scoma, condizionata 
sempre di più dalle spinte 
del vecchio «comitato d'aì-
fari » fanfaniano. ha prefe­
rito la vecchia strada del 
silenzio e della paralisi. 

Ieri sera in apertura al 
consiglio comunal i il gruppo 
comunista, con un intervento 
del compagno Elio Sanfilippo. 
ha denunciato che decine di 
sorveglianti dell'AMNU (la 
azienda municipalizzata della 
nettezza urbana) vengono di­
stolti dal lavoro dal presi­
dente dell'azienda il DC Maz-
zara. candidato alle elezioni. 
per essere adibiti a mansioni 
di a galoppinaggio» per la 
sua campagna personale. 

Inchiesta sulla SIT-Siemens di Palermo / 2 

La fabbrica proibita ai patronati 
E' appesa ad un filo la vita di un operaio cinquantenne, padre.di due figli, colpito dalla leucemia lavorando sotto 
una pioggia di radiazioni ionizzanti ai reparto TMC - Le maestranze di questo reparto non riescono a sapere nulla 
dell'esito delle analisi - Aumenta lo sfruttamento ma si riduce l'organico -1 legami con la mafia - Assunzioni clientelar! 

Più forte 
la lotta 
per la 

Montedison 
di Porto 

Empedocle 

PORTO EMPEDOCLE — Il Consiglio di fabbrica 
della Montedison di Porto Empedocle, maturatosi in 
mesi di drammatiche lotte per evitare la chiusura del­
lo stabilimento, che ha ormai individuato i suoi veri 
nemici e non cade più nelle maliziose promesse della 
Democrazia cristiana ha deciso di fare un pubblico ma­
nifesto elettorale. Si denuncia la strumentale posizione 
assunta dalla Montedison la quale, nell'intento di dare 
il « contentino » elettorale a! governi regionale e 
nazionale, rinvia la trattativa sul luturo dell'azienda 
lasciando in uno stato di incertezze le maestranze e 
con esse tutta la popolazione empedoclina. Di fronte 
al tentativo della Montedison di mascherare le debo­
lezze dei governi nazionale e regionale il consiglio di 
labbrica ribadisce ai lavoratori « come ieri oggi e 
dopo le elezioni difenderanno con tutte le loro lorze 
la labbrica e gli attuali livelli occupazionali ed opere­
ranno perché tramite una scria ristrulturazione del­
l'azienda si creino le premesse per un incremento del­
l'occupazione. 

« In questa direzione le maestranze ed il consiglio 
di labbrica, consapevoli dell'importanza delle prossime 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 25 

Le condizioni di A.L., l'o­
peraio cinquantenne della 
SIT-Siemens di Palermo, pa­
dre di due figli, che ha preso 
la leucemia lavorando sotto 
una pioggia di radiazioni io­
nizzanti al reparto TMC ri­
mangono stazionarie. La sua 
vita è appesa a un filo per­
chè la gravissima anemia che 
l'ha colpito per effetto della 
mancata tutela della sicurez­
za dell 'ambiente di lavoro è 
ormai giunta, secondo i me­
dici. al suo apice. 

Il caso di A.L. è s ta to de­
nunciato dalla PLM e dal 
Consiglio di fabbrica nell'am­
pio e dettagliato dossier pre­
sentato nei giorni scorsi alla 
s tampa. E' solo l'ultimo ane! 
lo di una lunga e tragica ca­
tena. 

Dalle visite ENFI è risulta­
to che numerose lavoratrici 
dello stesso reparto hanno su 
bito malanni un po' più lievi 
ma pur sempre al larmant i : | 
Carmela Barbarla e Rosalia i 
Porretto. hanno avuto nei I 
giorni scorsi un abbassameli | 

consultazioni elettorali, ritengono di dover chiedere . ™ . . * „ * , . „ J „ , ,.i_u,",ì; „„ 
alle forze politiche democratiche la riconferma del »? d e l . n u m e r o d e i g l o b u l i rO; 
loro impegno unitario per sconfiggere i disegni liqui­
datori della Montedison, Il Consiglio di labbrica di­
chiara di mantenere lo stato di agitazione ed invita 
alla permanente vigilanza e fa appello a partecipare 
intensamente alle consultazioni elettorali perché si 
contribuisca all'affermarsi ed al consolidarsi delle ri­
chieste degli operai Montedison in quei partili di 
sana e popolare concezione democratica ». 

La temporanea ripresa dell'attività da parte dello 
stabilimento AKRACAS non ha fatto firc soverchie 
illusioni. L'ammoniaca arrivata con una nave che 
consentirà la ripresa della produzione di fertilizzanti 
potrà durare al massimo tre settimane, ovviamente se 
i ritmi di lavoro saranno piuttosto blandi si potrà supe­
rare i 30 giorni di attività. Insomma, superato il 
periodo elettorale, lutto tornerà come prima. Si ten­
ga presente ancora che i magazzini della Montedison 
sono stracolmi di lertilizzanti ed il prodotto che si 
avrà con la ripresa dell'attivila rischia di seguire la 
stessa sorte. 

Serie difficoltà della categoria dopo le decisioni del governo 

Il CNA chiede alla Regione Puglia 
impegni precisi per gli artigiani 

Sospesa l'assistenza, farmaceutica diretta -1 gravi problemi delle casse mutue 
La giunta regionale dovrà provvedere con urgenza alla formulazione di una 
legge - Oggi incontro-dibattito organizzato dal PCI sulla politica del credito 

Dalla nostra redazione 
BARI. 25 

Una delegazione del comi­
tato regionale pugliese 'lei 
CNA (confederazione provin­
ciale artigianato) composta 
dal segretario regionale Giu­
seppe Testini, dal consiglie­
re regionale Tommaso Cleme.i-
te, presidente del CNA pro­
vinciale e da altri dirigenti 
si è incontrata con il pre­
sidente della giunta regiona­
le pugliese Rotolo, con l'as­
sessore regionale alla sani­
tà Fantasia e con il diret­
tore della Cassa Mutua pro­
vinciale degli artigiani Maz­
zoni. 

Scopo dell'incontro è stato 
il problema della sospensione 
dell'assistenza farmaceutica 
diretta agli artigiani come 
conseguenza dell'assurdo ac­
cordo intercorso tra il go» or­
no e le industrie farmaceu­
tiche. accordo clic, mentre 
agevola gli industriali far­
maceutici. mette in difficol­
tà le già disastrati.' condizio­
ni delle cas>e mutue 

L'incontro ,ia messo in evi­
denza innanzitutto che la so-

FOGGIA - Nello scudo-crociato ancora forti contrasti per la lista 

I giovani de criticano 
la «scelta calcistica» 

Nessun serio sforzo di rinnovamento - Il capitano della squadra locale, in corsa 
per la serie A, in lista per strumentalizzare la passione sportiva - Negative reazioni 

Dal nostro corrispondente di strumentalizzare le sorti e , telare di alcuni personaggi e 
il senso di at taccamento alla delle parrocchie. 

lamento, Ja lista democristia­
na non presenta alcun serio 

j sforzo di rinnovamento. I «ii-
• rigenti de « lavorano » soltan­

to tenendo presenti la logica 
. . . . . ± f delle correnti e del potere. 

spensione dell assistenza far- i D i q U i la ricerca affannosa 
macei't ' a agli artigiani è sia | di qualche personaggio eredi­
ta determinata da un prov- ! bile, che Io si é andato a p? 
\edimento del governo ag^'.o- I scare di qua e di là senza 
lativo ne: riguardi degl'i in- ' pero riuscirvi. A questo pun-
dastriali i quali si sonò visti ( to la ricerca non poteva for 

| tire che ulteriori effetti dem.i-
j gogici e strumentali. 

FOGGIA. 25. i squadra di calcio che è in | 
Ancora contrasti in seno al- ! lotta per l i serie A. includen- • 

la DC per la definizione del- i do nella lista il libero del i 
la lista dei candidati da pre- I Foggia. Giovanni Pirazzini. ca- . 
sentare per il Consiglio co j pitano della squadra. Assi-?- ; 
munale di Foggia. , me a Pirazzini pare che t>'a , 

Anche per il Comune, cosi , in lista anche il figlio m v j | 
come è avvenuto per il Par- ' giore del presidente dell'US 

Foggia. Fesce. 
La reazione de: tifasi e del­

l'opinione pubblica a ques* i 
soffa st rumenta iiz/uz:Oiic r-'j 

ABRUZZO - Protesta della Federazione lavoratori delle costruzioni 

Edili licenziati mentre 28 miliardi 
della Regione restano inutilizzati 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 25. 

Mentre una parte dei di­
pendenti della di t ta appalta-
Irice del costruendo ospeda­
le regionale dell'Aquila è sta­
ta licenziata per la impossi­
bilità di proseguire i lavori 
(mancando i necessari finan­
ziamenti) ventotto miliardi di 
lire, da anni a disposizione 
della Giunta regionale per il 
programma dell'edilizia ospe­
daliera abruzzese, giacciono :• 
nutilizzati nelle banche aqui­
lane. 

A questa assurda situazio­
ne. denunciata con forza ia l-
la Federazione delle costruzio­
ni (FLC) in un suo recente co­
municato. si è giunti malgra­
do l'impegno solennemente as­
sunto dal presidente del­
la Giunta regionale nel cor­
t o di un incontro avtito nei 
primi giorni di questo mese 
con gli operai minacciati di 
licenziamento, accompagnati 

dai dirigenti sindacali, di prov­

vedere alla immediata ripar­
tizione de: fond: a d i s p o s t o ­
ne della Regione. 

Nel corso dell'incontro, inol­
tre. iì presidente della giunta 
regionale siimpegnò anche A 
consultare le forze sociali a 
proposito del programma stra­
ordinario per la parte riguar­
dante l'edilizia residenziale 
scolastica, sanitaria e le ope­
re infrastnitturali al'.c quali 
i lavoratori delie costruzioni 
sono diret tamente interessiti . 

Dalla data di quell'incontro 
è ormai trascorso circa un 
mese e il « solenne » i m p a n o 
non ha avuto alcun seguito 
operativo. Le proposte de: ">c-
nic: per una equa npart iz i> 
ne dei fondi che potevano es­
sere accolte immediatamente 
ed a t tua te sono restate 'ca­
scoliate, probabilmente per­
ché esse non consentivano le 
solite scelte clientelali. 

In tanto gli ospedali, le scuo­
le e tuttele altre opere ne­
cessarie per colmare almeno 
una parte del bisogno di ser­

vizi socia!: e per alleviare ia 
pesante disoccupazione che gra-

va sulla categoria edile, o i o n 
sono state neppure iniziate, o 
s tanno deperendo irrimedia­
bilmente perché lasciate in­
complete e per abbandono. La 
edilizia residenziale pubblica. 
peraltro, è bloccata per 

j la mancanza dei fondi e per 
• la mancata realizzazione iel-
• le opere di urbanizzazione 
i La FLC. nel denunciare .y:;»-
i sta grave situazione fa appai­

lo alla pubblica opinione e 
ai pani t i democratici affin­
ché premano sulla giunta ra­
gionale onde esca finalmente 
da questo deleterio immobili­
smo politico ed amministrati­
vo e provveda a mettere su­
bito a deposizione i met.rl 
di cui dispone per la ripre­
sa del settore edilizio — una 
delle attività trainanti della 
nastra economia — anche r>or 

j evitare una ulteriore sva-
i lutazione dei fond: 

Ermanno Arduini 

dilazionare, senza aiustifici-
to motivo, i tempi di versa­
mento del 19' ' d: loro spet­
tanza alle casse mutue en­
tro 7 anni. Tutto ciò senzi 
considerare le difficoltà del­
le stesse cas.se mutue e quin­
di facendo ricadere suile sp.il- j 
le degli artigiani, dei com­
mercianti e dei coltivatori eli- | 
retti un'altra tegola j 

Dall'incontro è risultato fra I 
l'altro che l'ente regione è i 
stato chiamato a riparare i J 
guasti provocati dal prov.c- j 
dimento del governo, si irò 
va in d.fficoltà por ragioni 
tecniche, di b.lancio e di tem­
po: dal che l'impegno di prov­
vedere subito alla formula­
zione di una legge che per­
metta alla regione di anl.V.-
pare il in"-- e di spendere 
quindi eli inter*1 ;si consequen­
ziali al ritardo de; vcr.-arr.en-
ti delie industrie farmaceu 
t .die. 

Infatti, pers-a molta credibi 
lità in quegli ambienti dove 
riusciva ad influenzare lesaci- j !e attrezzature sono ìnesisten 

no negative. La DC non ha 
mai fatto niente in tutti que­
sti nnni. sia alla guida dei 
Paese sia alla direzione del 
Comune, neppure per quanto 
riguarda lo .sport e in par­
ticolare per le attrezzature. 
c'è stato uà qualsiasi .;eno 
intervento amministrativo 

E" cosi che i Giovani a Fog- | 
già non possono svolgere a!- ; 
cuna att ività sportiva perone • 

Certamente, non è con !a 
candidatura di Pir.i 'zini che 
si possono risolvere i proble-

; mi dello sport, del tempo h-
! b^ro e della cultura. La in.lu-
' sione del capitano del Foggia 
I nella luta de è det ta ta da 
{ forti preoccupazioni elettorali 

ed t una volgare strumenta­
lizzazione ai fini di par te di 

• un momento particolarmente 
• delicato della squadra di cai 
, ciò che meri ta tamente sta 
i lottando per la conquista di 

up. posto nella serie maggiore. 
i I-e critiche più forti cenuo-
! no. per questa scelta fatta dal 
; ia DC_ dai giovani e da quel-
I le forze che ancora una vol-
! ta. all 'interno de: gruppi di 
I potere de sono s ta te rr.j.-'ifi-
! cate ed umiliate, forze che 

rifiutano ia logica deiie cor­
renti e del Dotere. 

te elettorali, i dirigenti loca 
li de hanno pensato persino 

ti e quelle di cui la citta di- : 
spone sono monopolio cli-ea- 1 r. e 

A Rodi Garganico 

chiudono un 

istituto tecnico 

autonomo 

Le proposte 

del congresso 

ARCIUISP 

di Foggia 

Da domani 

a Taranto 

iniziative 
della FGCI 

FOGGIA. 25 
Un interessante convegno 

sulla autonomia dell'istituto 
tecnico di Rodi Gargameo 
ha avuto luogo alla presenza 
di numerosi amministratori . 
del preside dell'istituto tec-

FOGGIA. 25 j 
I problemi del tempo l:b;ra. ; 

delio sport, della cultura. .0- j 
no stati oggetto di una arm:a 
discussione al nr.mo congrìì-
.->o provinciale deli'ARCI- 1 
UISP che si è tenuto doT.eni 
ca matt ina nella Sala rosa 

! 1 

Organizzato dalla fede­
razione provinciale del 
PCI mercoledì 26 maggio 
alle ore 18 presso l'hotel 
Jolly si terrà un incontro 
dibattito con i cittadini, 
i lavoratori, i commercian­
t i . gli artigiani, i piccoli e 
medi produttori della cit­
tà di Bari sul tema: « Pro­
grammazione, nuovo svi­
luppo economico e politi­
ca del credito ». 

Introdurrà il dr. Igna­
zio D'Addabbo e conclu­
derà il prof. Gianni Man-
ghetti 

meo d: San Severo da cui di-
pende la sezione di kod. Gar- j dei Paiazzetto delfarte. ; 1 
ganico. rappresentanze sinda- . relazione introduttiva è <ta-1 
cali e politiche, un folto pub- ! svolta da Giuseppe D ' U r o 
blìco di genitori, studenti, in- mentre le conclusici1 sono 
segnanti, cittadini. Da» nu ^tate affidate a Carlo Pasl i 
merosi interventi sono emer­
se le gravissime carenze di 
questa scuoia a livello sc.en-
tifico e didattico (ci si d.-
ploma da ragioniere senza 1 
aver mai visto una macchi- j 
na contabile), a cui detono | 
aggiungersi le d.ffico.tà strut­
turali in cu; si dibatte :a 
scuola italiana 

1 E* s tato inoltre sottolinea-
I to come la situazione del-
! l 'istituto tecnico di Rodi è 

la medesima delle al tre scuo­
le secondarie del Gargano 
che sono, non a caso, tu t te 
le sezioni staccate 

r.n: della D.rezione de i'AR 
CI UISP. Le proposte che .-r> 
no emerse dai conzre.sso «o.-.o 
le seguentii 1) una intesa f a 
le organizzazioni sindacali « 

| associative del mondo aur.co-
, lo. con ie comunità montane. 
! che affronti contestualmen'e 
i i problemi dello sviluppo T O 
1 nomieo e culturale s f e " » 

mente legati nella nosvu 
provincia, alle sorti deli'arr.-
coltura; 2) una iniziativa a 
breve termine, da tenersi m 
una località del Gargano, •«'he 
affronti 1 problemi "del turi­
smo. 

TARANTO. 25 
Nel qu.idio delle ^.ornate 

eie'..a z.o'ttiuu ia FGCI ha or­
ganizzato a Taranto e in pro-
•• .ne.A una ser.e di iniziati le 
di carattere politico e cultu­
rale che non mancheranno di 
I iteressare larghe schiere di 
g.ovani. Nutrito 11 programma 
che prevede per giovedì 27 a 
Taranto un pubbl.co dibatti­
to al c.nema Alfieri sul te 

; ma : 
j 2.ovan: per una nuova quai;-
j tà della vita e per iì riscat­

to di questa generazione n. 
con l'intervento di Alfredo 
Reichlm delia direz.one del 
PCI. 

Venerdì 28 magg.o alio sta-
d.o Salmella di Taran to ter­
rà un concerto il complesso 
jazz-rock il Perigeo, mentre 
II 29. a piazza della Vitto­
ria, parlerà Paolo Beno del­
la segreteria nazionale delia 
FGCI sul tema: a II voto dei 
giovani al PCI per la rina­
scita dell 'Italia». 

si al livello minimo. 3.0 mi­
lioni. in seguito alla esposi­
zione ripetuta e costante a 
sostanze radioattive presenti 
nel reparto. 

Al TMC i lavoratori sono 
muniti di piastrine per il con­
trollo della radioattività, m«\ 
quando essi chiedono gli esiti 
delle analisi non riescono a 1 
saper nulla, ne tanto meno a \ 
conoscere le cause di ini- t 
provvisi trasferimenti in altri 1 
reparti , quando essi vengono 
dispasti dalla direzione. | 

Si lavora sotto una pioggia | 
di radiazioni. Gli scarti di ; 
produzione di alcuni tipi di 1 
scaricatori telefonici attivati 1 
con elementi radioattivi ven- ! 
gono lasciati in un bidone che I 

! si trova dentro il reparto e 1 
I che non viene vuotato gior-
| nalmente. ma soltanto quando 
I è colmo sino all'orlo. Le mi- 1 
J sure prese dall'azienda sono 
1 assolutamente insufficienti. 
1 come dimostra il caso delle 

lavorazioni del tubo ET 6.410 
che. nelle operazioni di mo­
dulazione. emette raggi X non 
sufficientemente protetti con 
una piastra di piombo che non 
riesce a « fermare » i raggi a 
360. L'olio immesso nel tu­
bo ET 6.410. e che viene ma 
nipolato continuamente dai 
lavoratori, viene cambiato di 
rado accrescendo così le pro­
babilità di rischio. 

L'organico dei lavoratori. 
poi. si è depauperato per la 
mancata sostituzione del tum 
over con un conseguente au­
mento dello sfrut tamento de­
gli operai rimasti. Un esame 
approfondito della realtà dei 
singoli reparti — prosegue il 
dossier della FLM — special­
mente di quelli soggetti a ra­
diazioni ionizzanti, dimastra 

I non soltanto palesi violazioni 
j al decreto 185 del 1964 del 
i presidente della Reoubblica 
I sulla sicurezza del lavoro ma 
! delle più elementari norme di 
j legse contrattuali sulla tutela 
I della salute dei lavoratori. 
• Sul terreno sindacale, poi. 

la direzione aziendale opera 
un costante t en ta fvo di svuo­
tamento dei poter; di inter­
vento della commi.-^-ione am­
biente: è s ta to peri ino impe­
dito l'accesso de: patrona 
ti nei luoshi di lavoro. Il 
comportamento in materia di 
contrattazione de: tempi di 
lavorazione, le pretese di 
« cottlmare » lavorazioni che 
in altri stabilimenti si effet­
tuano « ad economia » sono il 
risvolto di una Dratica di rap 
porti sindacali inaccettabili 
ohe ha costretto le orzanizza-
zioni sindacali a denunciare 
i! sistema di lavorazione a 
cottimo, per le palesi viola­
zioni operate dall 'azienda che. 

I sopratt ' i t tn nrc.vo lo stabili-
' mento di Carini, sono d.venu-
) te ormai insopportabili. 

Nesli atti della rommi-ss'o 
ì ne parlamentare d: inchiesti 
I sulla mafia in Sicilia s: fa 
: pili volte riferimento al ruolo 
j avuto da don Paolino Bontà. 
' capomafia della boreata na-

I
iermitana della Guadagna 
nello insediamento dHla ex 
EI,SI d 'a t tuale S IT S.emen- ' 

j ne'la zona del suo domm.o in-
| contrastato. 
• L'amministratore delegato 
I della società, dott. Profumo. 
! dichiarò nel 1959 ad una dele-
1 gazione di parlamentari e sin 
' dacalisti che protestavano per 

i metodi discriminatori adot-
, tat i nelle assunzioni: « A me 
! Paolo Bontà serve, perchè è 
! lui che mi dà l'acqua, è l i : 
| che mi dà il terreno per am 
1 piiare la fabbrica, da lui di-
! pendo per trovare gli op^ 
; rai ». L'azienda sor?e. q u n d : . 
• at traverso un accordo pol:t.<-o 
I con la mafia locale, che furile 
J rra l'altro da filtro per le as 
1 sunzioni, earar.tendo ordine e 
j disciplina, scoraggiando la 
ì sindacalizzazione dei lavora-
! ton. 
I Di questa filosofia patema-
I listica e di compromesso col 
; potere mafioso e permeato 

tut tora i: gruppi dirigente in­
termedio che ha protrat to :« 
sua ipoteca sulla gestione Sie­
mens. 

Sono stati operati, natural­
mente. alcjni aggiornamenti: 
venuto meno l'appoggio del 

nuova d:-

L'elemento di continuità è da 
to dallo sforzo di continuare 
la politica dell'assunzione di 
interi « d a r . » familiari, attra­
verso l'iscrizione nelle liste di 
collocamento dei familiari dei 
lavoratoli già assunti e l'uso 
dei dodici giorni del periodo 
di prova m 1 unzione seletti­
va: chi non ha parenti in 
fabbrica è più soggetto alla 
esclusione, ha più ditlicoltà a 
trovare sostegni tra i seletto 
ri del personale. 

Altro veicolo di potere 
clientelare è il collocamento 
degli invalidi e delle cosiddet­
te « categorie protette ». E' 
in questa maniera che nel 
novembre 1973 viene assunto 
— secondo quanto denunciano 
i sindacati nel loro dossier 
- un ex funzionario dell'uffi­

cio provinciale del lavoro, il 
sig. Antonino Giordano, fino 
a poco tempo prima addetto 
al collocamento della mano 
d'opera. Successivamente la 
azienda ha pure assunto il se 
nero, la cognata e il figlio 
Dal 3 aprile scorso 11 signor 
Giordano ha ricevuto Tinca 
rico di sovrintendere alla sor­
veglianza della fabbrica. 
dopo che l'azienda ha esauto 
rato senza alcun valido ino 
tivo. senza alcuna comunica­
zione scritta, l 'attuale cape 
dei guardiani. 

{Continua - 2> 

I bancari CGIL 

e UIL di Matera 

assicurano il 

servizio-paghe 

per il giorno 26 

MATURA. 25 
La lunga lotta dei lavorato 

ri bancari per battere l'intran­
sigente atteggiamento del pa­
dronato e conquistare il nuo 
vo contratto di lavoro ha vi­
sto oggi la chiusura totale de 
gli sportelli delle banche In 
tutta la provincia di Matera. 
in occasione dello sciope­
ro nazionale della categoria. 
Ije segreterie provinciali del­
la FIDAC-CGIL e della UIR 
UIL hanno intanto deciso d: 
assicurare, almeno per il 2i"> 
maggio, l 'apertura degli spor­
telli del Banco di Napoi! a 
Matera e nei comuni della pro­
vincia dove ciò risulterà pns 
s:b:!e e per il 28 magnio l:m. 
ta tamente alla sede del Bau 
co di Napoli di Matera pcr 
consentire est-lusivamente .1 
pagamento dei salari e df?!i 
stipendi a numerose cateto 
n e di lavoratori. 

Le stesse segreterie provin 
ciali della FIDAC CGIL e UIR 
UIL nonché il sindacato dei 
lavoratori della Banca d'Ita­
lia aderente alla CGIL hai! 
no condannato fermamente la 
decisione presa dalla FIR 
CISL e dalla FALCRI le qua 
li. in contrasto eoa la stes.-a 
posizione delle rispettive or 
ganizza/ioni nazionali, han­
no scelto di proclamare lo 
sciopero proprio nei giorn; 
dal 26 a! 31 maggio con li 
chiaro obiettivo di bloccare 
tutti i servizi bancari nei gior­
ni in cui le banche sono ini 
lagnate a pagare gli stipeti 
di e i salari di migliaia di la 
voratori. 

FIDAC CGIL e UIB UIL han 
no anche richiamato l'atten­
zione dei bancari e degli al­
tri lavoratori sulla pericolosi­
tà di scioperi come quelli prò 
mossi dalla F I B C I S L e dai 
ia FALCRI. poiché essi cren-
nò isolamento intorno alla ca 
teaoria e ne fiaccano In vo 
lontà di lotta e di resistenzi 

Le segreterie FIDAC CGIL 
e UIB UIL hanno quindi fn'-
;o appello ai lavoratori ba". 
cari a non lanciarsi coinvo" 
t'ere in un'az.one che é per 
dente in partenza e che lo 
scia spazio alle, poz io r i ma 
novre qualunquistc e antiop^-
r.iie e che Mx-^tengano con d->-

j c:s:one la coerente e r r spov 
I t-abilc po.̂  z.oae assunta da 

FIDAC e UIB. 

Oggi dibattito 
a Reggio dei 
Cristiani per 
il socialismo 

x i . . ..„ .» - ' J ~ : potere mafioso, a 
•< La lotta unitaria dei j £ / : o r e c o n s a p e v o l e delle d:f-

j f:coltà che avrebbe incontrato 
l nell'avviare un processo di ri­

strutturazione selvaggia e 
della assunzione del nuo*.o 
personale, si pose il proble­
ma della selezione dei dipen­
denti in termini nuovi, anche 
se in continuità rispetto alla 
linea precedente. 

Fu cosi che al legame col 
capomafia si sostituirono gli 
agganci con gli uffici e le 
commissioni di collocamento. 
approfittando dei limiti della 
azione del sindacato nell'or­
ganizzazione dei disoccupati. 

REGGIO CALABRIA. 2> 
Il gruppo d: Reggio Caia 

br.a de: «Cns t . an i per .. 
»oc.aIi.->mo » ha .ndetto p'v 
domani mercoledì 26 magg. ~> 
alle ore 13 nel Palazzo deii.i 
San. tà un pubb..co d.batt. to 
su: « Fede cristiana ed irr. 
pegno poi.t.co». 

Don Natale B.aneh:. della 
comunità di S. Rocco d. 
G.o.osa Ionica, parlerà sul'.' 
impegno di .otta « per la '..-
berazione integrale delì'uo 
mo.i e sulla libertà dei cat 
tolici di votare anche per 11 
PCI. 

Il 20 giugno 

VOTA PCI 
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